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Economia

Reddito cittadinanza, percettori in forte calo
Inps. A febbraio quasi 200mila famiglie in meno nel Paese. In Sicilia il beneficio è stato perso da 23.378 nuclei. Fra le cause
il non aggiornamento della Dsu. Finalmente sono scattati i controlli e in due mesi sono stati scoperti 36mila “furbetti”

là Palermo terza in
Italia con 63mila
titolari, ma Napoli
da sola ne ha
più di Lombardia,
Veneto
e Piemonte

ALESSIA TAGLIACOZZO

ROMA. Si riducono a febbraio le fami-
glie che percepiscono il Reddito o la
Pensione di cittadinanza, soprattutto
a causa del mancato aggiornamento
della Dsu, la dichiarazione sostitutiva
unica che va presentata per certifica-
re ogni anno la propria situazione e-
conomica: nel mese i nuclei percettori
del sussidio sono stati 1.009.000 a
fronte di 1,2 milioni che l’hanno avuto
a gennaio, con un importo medio sul
territorio nazionale per reddito e
pensione di 564 euro. I due terzi dei
sussidi - sottolinea l’Osservatorio del-
l’Inps - è erogato a famiglie del Sud con
oltre 673.000 nuclei totali. In pratica,
la Campania con oltre 229.000 percet-
tori, risulta avere più famiglie tutela-
te dalla misura simbolo del governo
gialloverde rispetto a tutto il Nord che
registra nel complesso 192.880 inden-
nità. La provincia di Napoli, con
142.859 beneficiari a febbraio, supera
largamente il totale della Lombardia
(69.661), Piemonte (49.508) e Veneto

(21.006).
In Sicilia, nei primi due mesi del 2021

i nuclei percettori di Reddito e Pensio-
ne sono 252.118 per 617.354 componen-
ti e un assegno medio di 602,76 euro, in
forte calo rispetto al 2020: erano
275.496 famiglie con 689.600 persone
e 583,43 euro. Un taglio di 23.378 nuclei
e 72.246 persone. La spesa per Reddito
e pensione di cittadinanza da aprile
2019 ha superato i 12,2 mld.

A febbraio i nuclei che hanno perce-
pito il Rdc sono stati 924.421 per 2,2
mln di persone coinvolte e 591 euro
medi a famiglia, mentre le famiglie
che hanno preso la Pensione di citta-
dinanza sono state 85.537 per 98.229
persone e un importo di 274 euro.

La provincia che in assoluto a feb-
braio 2021 ha avuto più nuclei benefi-
ciari è stata Napoli (quasi 143mila, pari
al 14% del totale, con un importo me-
dio a nucleo di 655 euro), seguita da
Roma (68mila, pari al 7% del totale e
un importo medio di 538 euro) e Paler-
mo (63mila, pari al 6% del totale e un
importo medio di 656 euro).

Tra gennaio e febbraio 2021, fa sape-
re l’Inps, è stato revocato il beneficio a
36mila nuclei, con sospensione e azio-
ne di recupero del pregresso: la causa
prevalente di revoca (33%) è stata la ti-
tolarità di autoveicoli o motoveicoli
da parte di qualche componente del
nucleo, «chiaro effetto - afferma - dei
controlli generati grazie alla conven-
zione attivata da Inps con Aci. Altre
cause di revoca sono state le dichiara-
zioni non conformi rispetto al patri-
monio mobiliare (20%) e ai redditi da
attività lavorativa (18%)».

Per il Reddito di emergenza sono
state erogate nel complesso oltre un
milione e mezzo di mensilità. I nuclei

In calo i percettori di Reddito di cittadinanza

DATI CRIBIS DEL QUARTO TRIMESTRE 2020
Puntualità pagamenti imprese, Sicilia ultima in Italia
MILANO. Nel 2020 l’emergenza Co-
vid-19 ha fatto impennare i ritardi
gravi (oltre 30 giorni) nei pagamen-
ti da parte delle imprese soprattutto
in Valle d’Aosta (+41,5%) rispetto al
quarto trimestre 2019, Friuli-Vene-
zia Giulia (+40,3%), Veneto (+35,8%),
Piemonte (+30,9%) e Lombardia
(+30,3%). È quanto emerge dallo
Studio Pagamenti, aggiornato al 31
dicembre 2020, realizzato da Cribis,
società del gruppo Crif.

Lo scorso anno il numero di azien-
de italiane che pagano i propri for-
nitori con oltre 30 giorni di ritardo
ha raggiunto il 12,8%, un dato supe-
riore del 21,9% rispetto al 2019 e più

che raddoppiato rispetto a dieci an-
ni fa (5,5% nel 2010). Tuttavia, le im-
prese che, nel nostro Paese, pagano
alla scadenza sono aumentate del
2,9%, passando dal 34,7% del 2019 al
35,7% dello scorso anno.

La Sicilia, con il 22,8% di imprese
che pagano oltre i 30 giorni e solo il
19,5% di imprese che pagano alla
scadenza i propri fornitori, è all’ul-
timo posto della classifica italiana,
oltre a detenere il primato negativo
per quanto riguarda i pagamenti
superiori ai 30 giorni, passati dal
21,1% del 2019 al 22,8% del 2020.

Fra le 10 province italiane le cui
imprese fanno segnare rispetto al

2019 un miglioramento fra il 15 e il
25% della puntualità, 4 sono sicilia-
ne: Agrigento (+22%), Trapani
(+19,5%), Palermo (+16,6%) e Siracu-
sa (+15,6%). Enna è l’unica provincia
della regione a fare registrare un
decremento (-5,6%) nei pagamenti
puntuali, a Ragusa invece aumenta-
no del 20,2% i pagamenti oltre i 30
giorni.

Trapani, al 107° posto, è la meno
virtuosa fra le province italiane. In
Sicilia la migliore è Ragusa (92°), se-
guita da Agrigento (94°), Catania
(96°), Caltanissetta (98°), Messina
(99°), Enna (100°), Siracusa (101°),
Palermo (105°). l

percettori di almeno una mensilità
della prestazione prevista dal decreto
“Rilancio” (due mesi) risultano pari a
292mila, con 703mila persone coin-
volte e un importo medio mensile di
559 euro. Sono invece 255mila i nuclei
beneficiari del Rem disciplinato dal
decreto “Agosto” (una mensilità) con
584mila persone coinvolte e un im-
porto medio pari a 550 euro. Con il de-
creto “Ristori” sono state aggiunte al-
tre due mensilità (novembre e dicem-
bre) ed è stata prevista l’erogazione a
domanda per i nuclei che non avevano
mai beneficiato del Rem oppure ave-
vano ottenuto solo il Rem del dl “Ri -
lancio”. I nuclei percettori di quest’ul -
tima tipologia di Rem sono 81mila, con
168mila persone coinvolte e un im-
porto medio pari a 520 euro. l
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